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Si vuole progettare e realizzare OptTraining, un sistema informatico che gestisce corsi di
formazione interni ad una certa azienda. Il sistema deve permettere l’organizzazione di corsi
con docenti interni all’azienda, impartiti a personale anch’esso interno, e la valutazione sia
dell’efficacia del processo di “knowledge transfer”, sia della partecipazione effettiva ai corsi.

Si richiede di effettuare la fase di Analisi, producendo uno schema concettuale per l’applica-
zione i cui requisiti sono descritti in calce.

Requisiti

Il sistema OptTraining deve memorizzare nome, cognome e matricola dei partecipanti ai diversi
corsi. Ogni corso (di cui deve essere memorizzato il nome) prevede tipicamente più di una
edizione. È necessario tenere traccia sia delle iscrizioni alle edizioni che della partecipazione
effettiva alle stesse. Un’edizione (di cui interessa il nome e le date di inizio e fine) è organizzata
in più giornate. Di queste ultime interessa il numero progressivo e la data.

Un partecipante è identificato come “partecipante attivo” se ha preso parte ad almeno i 2/3
delle giornate complessive di un corso.

I docenti, di cui interessa nome, cognome e matricola, si distinguono in docenti di prima e di
seconda fascia. OptTraining deve memorizzare le ore di docenza richieste da ciascun docente
per le diverse edizioni dei corsi. Inoltre, il sistema deve permettere di calcolare il compenso che
spetta ai docenti per ciascuna edizione. Tale funzionalità verrà utilizzata dal sistema esterno
deputato ai pagamenti. La retribuzione di un docente è data dal prodotto tra il numero di ore
di lezione effettuate e la sua tariffa oraria. Quest’ultima dipende dalla sua fascia di apparte-
nenza: in particolare, si assuma di avere a disposizione uno use-case Tariffe con le operazioni
tariffaOrariaPrimaFascia():reale>0 e tariffaOrariaSecondaFascia():reale>0.1

I partecipanti ai corsi sono soggetti ad una valutazione del loro rendimento per ciascuna
giornata formativa alla quale hanno partecipato. In particolare, la valutazione del rendimento,

1Si ignori la specifica di tale use-case, ma lo si utilizzi opportunamente nei diversi diagrammi e specifiche.
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effettuata dal docente, è in forma booleana (positivo/negativo). Nessun rendimento viene
ovviamente espresso per i partecipanti assenti ad una giornata.

Il responsabile della divisione “Formazione interna” dell’azienda che ha commissionato l’appli-
cazione deve valutare un’edizione di un corso da un punto di vista complessivo. Tale valutazio-
ne avviene secondo due fattori. In primo luogo, va considerato il rendimento dei partecipanti.
Tale rendimento è “positivo” se la maggioranza dei “partecipanti attivi” ha avuto un rendi-
mento positivo in almeno l’85% delle giornate alle quali hanno partecipato, negativo altrimenti.
In secondo luogo, si vuole considerare l’assenteismo degli iscritti. La valutazione dell’assen-
teismo in una edizione di un corso è considerata bassa se i partecipanti attivi sono almeno
l’80% degli iscritti, alto altrimenti. La valutazione complessiva dell’edizione è quindi espressa
secondo 3 valori:

• “ottima” in caso di alto rendimento e basso assenteismo;

• “scarsa” in caso di basso rendimento e alto assenteismo;

• “media” altrimenti.

Per motivi contrattuali, i docenti di seconda fascia devono effettuare un recupero delle ore
lavorative in cui hanno effettuato delle docenze: in altre parole, devono lavorare un numero
di ore aggiuntive (svolgendo le mansioni per le quali sono normalmente pagati) per poter
compensare il tempo impiegato nella docenza. Questa regolamentazione è relativa al fatto che
non è espressamente parte del loro contratto effettuare docenze.

La procedura prevede che un docente di seconda fascia possa dichiarare al sistema il numero
di ore in eccesso che intende lavorare per recuperare le sue ore di docenza in una data edizione
di un corso. Il costo orario delle ore di docenza recuperate resta invariato, mentre quello delle
ore non recuperate viene decurtato del 75%. Il meccanismo di calcolo del compenso di un
docente deve tener conto delle ore recuperate.
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